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Iniziative del PCI 
| per l'attuazione 

della legge sull'aborto 
A pag. 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi il via agli interrogatori 
dei nove imputati 

per l'assassinio di Mon» 
A pag. 4 «-

C'è anche 
la libertà di 
non obiettare 

Si estende l'iniziativa democratica nelle università e nei luoghi di lavoro 

Massicce adesioni in tutto il Paese 
// cardinale vicario di 

[{onta, l>(jo l'oletti. ha an
nuncialo siili' O s s e r v a t o r e 
R o m a n o die • c o n t r o l 'abor
to legal izza to la C i n i c a ha 
il d o v e r e e il d i r i t t o di p r ò 
n u n c i a r s i , ni n o m e di Dio 
e a f avo l e d e l l ' u o m o ». e 
ette perito • il c r i s t i a n o , p u r 
nel n s p e t t o de l la c o s c i e n / a 
e de l la l i be r t a a l t r u i , si sen 
te p r o f e t i c a m e n t e i m p e n n a 
to a p r o c l a m a l e con c o e r e n 
za e c o r a l l o il v a l i n e as
s o l u t o de l la vita •. l'iena 
lucilie la/itti uni Anzi. a è 
sulii da rammaricarsi clic 
analogo .slancili missunitti io 
min sai min slatti pos to tir1-
In lutto cinitiu (ih ululiti 
clandestini. iilt'itltitu inrere 
ni nini) nutrir dissuasivo 
tirile san min \ieimli, r rhr 
analogia pionunaameitti nini 
avvengano iter nitri atten
tati alla cita, (unir ijh in
fortuni sili lavimi r la mnr 
titilla infantile delle ellissi 
povere Ma la Chiesa e li 
Itera di scegliere i terreni 
sui umili esercitare n menu 
il suo magistero e la sua in
fluenza minale. 

Il cardinale l'uleltt è an
che libai) di si riccie che 
• p e r un m a l i n t e s o l a i c i smo 
mol t i a s s e r i s c o n o c h e il le-
g i s l a t o i o c iv i le d e v e p o t e r 
l e g i f e r a r e p r e s c i n d e n d o da 
c o n s i d e r a / i o n i di f ede o re 
ligio.se ». Ma e obbligo no
stro. e di tutti i imititi che 
si riconoscimi) nella Costitu
zione italiana, ricordargli 
che l'art 7 afferma che « lo 
S t a t o e la Chiesa sono , cia
s c u n o nel p r o p r i o o r d i n e , in 
d i p e n d e n t i e s o v r a n i » . Se 
cioè i singoli legislatori pus 
.sono ispirarsi a ledi o ideo 
lolite, la Kepnlihlica e le 
.sue leggi non decimo licere 
altro rincolli che l'interesse 
del popolo. 

Sappiamo che la legge sul
l'attorto ha suscitato, nel 
popolo e net partiti. lunghi 
contrasti, e che questi pro-
seijnirauno. e per qualche 
aspetto affioreranno mng-
titormentc in pubblico: pri
ma il dramma era intera
mente scaricato sulla s'ntgo 
la donna, ora i erra ara 
dualmente assunto come 
questuine arile, assai ditti 
ale da al f mutare l'oichè 
l'aborto, che volitiamo sta 
i nciKcritto e limitato al 
massimo attraverso la pie 
vai .ione, è un atto medico 
clic {nio suscitare net sani-
tnrt. ciedenti e nini creden
ti. perplessità e riserve, ab 
bunuo insistito perette nc'-
In lentie tosse prevista la 
pussdnhta per essi di ritrar
si du i/Mcsfi) compito per 
ob iez ione <li cosc ienza Ab 
Inaino anche respinto e 
mantamcuti ette tendevano 
a limitarla, a intuirla con 
una sorta ih « s e r v i z i o ci 
v i l e » sostitutivo. a costruì-
tiere a motivarla, per il ri
schio ette tutto ao assumes
se .sapore di fiersear.ioue 
degli obiettori 

F. tu tutti i sem:t san'' 
Uni. siamo ora impegnati a 
difendere la loro liberta di 
coleteti a 

Ma ce ancìic. o non c'è. 
'(?ia liberta iti non obietta
le"' ("e anrlie o no 'in ob
bligo. ver tutti, di app'ica 
ir le leggi tir''o Staio'1 lì 
•.iroelamn di' tardinole ì'o 
letti non semina tener t OH 
to ttt queste ìieec**ita 

F.sso contiene 'in flato 
particoiaregmato iti chi - e 
t e n u t o a s o l l e v a r e ob iez ioni 
di cosc ienza ». Fsso detta 
p r i n c i p i di c o m p o r t a m e n t o 
che contrastano nou so'o con 
questa lentie, v.n con !e nor 
vie trntir.iovah deìl'a*<:s!en-
za ai malati per esempio. 
quando >• ninfa a • r i f iu
t a r e os:ni fo rma d i p r e s e n 
7.i e d i c o l l a b o r a z i o n e p r o 

fe s s iona le n e l l e s t i u t t u r e so
c i o s a n i t a r i e in cui no to r i a 
m e n t e Idomanda e se fos
se risei latamente''"' ) si 
p r a t i c a n o i n t e r v e n t i a b o r t i 
v i » , si spingono jiratica-
mente i sanitari ad attinia-
donare alt ospedali che np 
pltctinu la lentie, poiché i 
tari servici sono fra loro 
eotleqiiti l'ir esempio. quau-
dti si ammette la collabora-
.ione (tU'abin lo unicamente 
« (p iando la s u a o m i s s i o n e 
c a u s e r e b b e agl i o p e r a t o r i 
s a n i t a r i che h a n n o sol leva
to ob i ez ione di cosc ienza 
c o n s e g u e n z e d a n n o s e pro-
po iz ion . i t e all.t p r e s t a z i o n e 
r i c h i e s t a », < Ite si vuol ili 
re' Che poliebbeio ayne 
solo se pei sonni mente mi 
iiacaali'' Se ri fosse que
sto immaginai io pericolo, 
clntinque e chiamato a di
fenderli Ma la leijije parla 
di altre coiiseqiieuze danno 
se, pia reali, quelle per la 
donna. Il afferma ette l'obie-
.iinie di coscienza non è 
invocabile da alcuno quan
do « il lo ro p e r s o n a l e in te r 
v e n t o e i n d i s p e n s a b i l e p e r 
s a l v a r e la vita de l l a d o n n a 
in i m m i n e n t e p e r i c o l o ». 
Questo è un dovere mina
le. prima utn ora clic un oli 
bhgo di legge. al quale nes
sun, mellito si sottrarrà 
Ma aiiclte al ih la di questi 
casi estremi, vi sono qui 
stati molti mettici clic, pur 
disapprovando l'aborto, non 
hanno voluto sottrarsi al do
vere di tener conto della in
scienza e della salute delle 
donne, oltre che dei nuovi 
eominti preventivi e assi
stenziali fissati dalla legge. 

Altii salatini sono inve
ce otnettorr mi auguro che 

10 laccinno. davvero per co
scienza e non per pressioni 
religiose o ticrarchicttc. Co
munque. tranne che in alcu
ne :one. non mi pare clic 
la misura ilei fenomeno pos
sa finora ostacolare te am
ministrazioni ospedaliere, le 
case di atra, le Regioni nel 
loro obbligo di assicurare 
comunque, aitclie attraverso 
la molnlità del personale, 
ette la legge sta applicata. 
Questa, piti clic a un rapi
do naufragio, è destinala. 
come era prevedibile, a un 
faticoso avvio. Se nella 
Chiesa prevarrà la linea e-
sposta dal cardinale Potet
ti. le difficoltà si accentue
ranno' ma a chi giovereb-
be'' S'on certo alle donne. 
11 for.se. neppure ai callo 
ha 

F.ssi rischiano ptaticamen-
te di estraniarsi da quell' 
o;wra complessa di preven-
-.ìone, di aiuto alla regola 
'.ione delle nasate, di assi
stenza durante la gravidan-
-a. ili sostegno alle famiglie. 
che è compresa nella legge 
e sulla quale si può realiz
zare una vasta convergenza 
di eliminine disapprova, o 
vuole scoraqgiarc e limita
le gli aborti F.ssi rischiano 
politicamente di opporsi, fin 
quasi a! limite della disoh-
bedienza arile, a una legge 
de'lo Slato. Cui e'e chi soi 
ini sul Iliaco, e parla di re
ferendum abrogativo di que
sta legge, cioè iti ripristino 
tic! cotiice Hocco L'esperidi-
a ilei thvorzio nini Ita inse

gnato alfuiifltè. sul piano 
politico'' F. non Ini insegna
to. sul piano morale, die le 
famiglie italiane restano so 
sian.mi mente salde, anche 
se si allentano le catene giu-
rululic'' Anche per la tu
tela della vita umana, si 
]int> procedere insieme ar
mali ifi roìontà sociale e 
culturale, anziché con gli 
articoli del codice penale. 

Giovanni Berlinguer 

agli appelli della cultura per il NO 
Prese di posizione di autorevoli personalità del mondo intellettuale a Firenze, Roma, Bologna, Padova e in altre città - Iniziative unitarie 
di fabbriche e organizzazioni di massa - Un documento diffuso nella capitale da 74 magistrati - Interventi di scrittori, registi e artisti 

Q u a l c u n o si a f f anna Ini 
da o r a a d i r e e r i d i t e c h e 
— (piale sia l ' es i to de l vo
to d e l l ' I 1 a l l i g n o — r u n i 
co s c o n i i t t o s a i a il I V I e 
ciò a n c h e ne l caso di u n a 
n e t t a v i t t o r i a de l « no ». 
P a l m e l l a e A b i u r a n t e pos 
sono r i t e n e r s i già v inc i to 
ri . Lo ha d e c i s o un po l i to 
logo il (p ia le ha s t a b i l i t o 
c h e se i « sì » s u p e r e r a n n o 
il 13 .5 ' i . t u t t i l inei l i in più 
d o v r a n n o e s s e r e ca l co l a t i 
c o m e e l e t t o r i c o m u n i s t i c h e 
ce l ' h a n n o con il lo ro p a r 
t i to . 

A b b i a m o r i c h i a m a t o iei i 
le r ag ion i — a d d i r i t t u r a 
ovv ie — c h e r e n d o n o as 
s u r d o un ca lco lo del g e n e 
re . K' a s s o l u t a m e n t e a r b i 
t r a i l o e a s t r a t t o far*' u n a 
c o n t a in b a s e ai da t i e le t 
to ra l i de i p a r t i t i K lo di 
m o s t r a io s t e s s o p o l i t o l o g o 
di cu i p a r l i a m o q u a n d o si 
i n g e g n a a q u a n t i f i c a r e , non 
si c a p i s c e in b a s e a c h e 
cosa . i soc ia l i s t i che s e g u i 
r a n n o l ' i nd icaz ione uff ic ia
le de l lo ro p a r t i t o e ciuci
li c h e v o t e r a n n o d i v e r s a 
m e n t e (a p r o p o s i t o : c o m e 
c h e n e s s u n o si c h i e d e s e 
u n a s i m i l e s c i s s ione d e l l ' 
e l e t t o r a t o soc i a l i s t a o di 
q u e l l o d e m o c r i s t i a n o cos t i 
t u i s ca o n o u n a s c o n f e s s i o 
n e de l l a l i nea po l i t i ca di 
q u e s t i p a r t i t i ? ) . 

Se r i t o r n i a m o ogni su 

Il prezzo 
dei sì e dei no 

q u e s t a mist i l i ca / io i ie . e 
p e r c h e essa c o n t r i b u i s c i ' a 
n a s c o n d e r e u n a v e n t a po
l i t ica c h e i n v e c e d e v e ri
s a l t a r e in t u t t a ch ia rezza -
le forze c h e v o t e r a n n o 
« sì » .sono m o l t e , va r i e e 
p o t e n t i , ben al di la de i 
p r o m o t o r i e de i f i anchog 
m a t u r i e sp l i c i t i . Si t r a t t a 
di forze a cui non i n t c r c s 
sa un bel n i e n t e d e l l e d u e 
legga se non ne l s e n s o di 
p r e n d e r l e a p r e t e s t o p e r 
a g g r u m a r e un c o a g u l o t r a 
c o n s e r v a t o r e e q u a l u n q u i 
s t a . t r a n o s t a l g i c o del c e n 
t r o s i n i s t r a e g e n e r i c a m e n 
te « l i b e r t a r i o » e c o n t e s t a 
t o r e Si t r a t t a di to rze di 
v e r s e , non t u t t e n e m i c h e 
del m o v i m e n t o o p e r a i o , al 
c u n e a n c h e m o r a l m e n t e ri 
s p e t t a b i l i . T u t t e p e r o pun 
t a n o . di fa t to , a des t ab i l i z 
z a r e gl i e q u i l i b r i su cui si 
r e g g e oggi la d e m o c r a z i a 
i t a l i a n a e a s u s c i t a r e - -
c o n s a p e v o l m e n t e o m e n o 
-— u n ' o n d a t a d ' a n t i c o m u n i 
s m o s ia p u r e con m o t i v a 
z ion i c h e non s o n o e non 

| i » " i m o più e s s e r e q u e l l e 
di Sce iba o del F a n f a n i de l 
1!>74 

Noi q u e s t o io a b b i a m o 
s e m p r e .saputo, p e r c h è ab
b i a m o s e m p r e s a p u t o c h e 
razza di s f ida fosse l 'avvi 
c m a i s i de l p a r t i t o c o m u n i 
s ta al g o v e r n o ' u n a sf ida 
non s o l t a n t o ai consc i va-
t o n d i c h i a r a t i . A l t r o c h e 
» p a t e r a c c h i o » con la IH' 
l ' e r q u e s t o noi non abbia
mo mai c o n s i d e r a t o q u e s t i 
ì e f e r e n d i ' i i u n a « pa lme l 
la la ». R e g i s t r i a m o , q u i n 
di . c o m e m o l t o s ign i f ica t i 
vo il f a t t o c h e a i u h e u/ .a 
p a r t e q u a l i f i c a t a di in te l 
l e t tua l i c h e a v e v a n o ade
r i to a l l e in iz ia t ive r e r e r e n 
d a n e . ( p i ando si s o n o t ro
vat i di f r on t e a l l ' i nconfon-
d ib i l c s e g n o q u a l u n q u i s t a 
e di d e s t r a de l l a c a m p a 
gna p e r a b r o g a r e la l e g g e 
sul f i n a n z i a m e n t o de i par
t i t i . h a n n o c a p i t o c h e si 
t e n t a v a di s u s c i t a r e u n a 
s p i n t a t o r b i d a e p ro fonda 
m e n t e a n t i d e m o c r a t i c a , e si 
sono s c h i e r a t i p e r il « no ». 

Se cosi s t a n n o le co -o . 
la pos ta in g i u o c o non e 
q u e s t a o q u e l l a s t r a t e g i a 
di p a r t i l o ma una c a u s a 
m o l t o più vas ta . P e r c i ò 
1 i n t e r r o g a t i v o c h e si p o n e 
non e (piale p a r t i t o v i n c e r à 
ma ' p i a l e c a u s a po l i t i ca 
v inecr. ' r q u e l l a de l l a dos ta-
h i ' i zzaz ionc . d e l l o s fasc io 
i s t i t uz iona le e. q u i n d i <" 
una i n e v i t a b i l e r i v m c . t a 
t olisci v a t r i c e . o q u e l l a del
lo sforzo c o s t r u t t i v o ten
d e n t e a d a r e , f i n a l m e n t e . 
una base più so l ida a l la 
d e m o c r a z i a i t a l i ana , met 
t e n d o l a . t r a l ' a l t r o , in con
diz ioni di d i fenders i " ' In 
g o n u a m e n t o ( c o m e s p e s s o 
cap i t a ai p r e g a r il « Lotta 
contatila - ha i n d i c a t o ier i 
con a s so lu t a ch ia rezza l 'ob
b i e t t i v o del • sì » e lo ha 
c h i a m a l o « c a s i n o ». 

Il a l lo ra s t a t e a t t e n t i a 
m e t t e r e t u t t o s u l l e s p a l l e 
del I V I l ' e v e n t u a l e s o v r a p 
più del « sì » p e r c h e così 
f acendo , in r e a l t à , voi ci 
c o n f e r m a t e il r u o l o pol i t i 
co e s t o r i c o di p r o t a g o n i -
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ISCHIA — Vigili del fuoco scavano febbrilmente Ira i detriti sulla spiaggia dei Maront 

sii de l l a ba t t ag l i a d e n i o -
c ai ica Non solo Voi 
m e t t e t e a m i l e a c a n c o 
de l l ' i n t e r p a i t i to de l q u a 
l u n q u i s m o e de l l a d e s t a 
bi l izzazione tu t t i 1 mi l ion i 
di - no >• K a l l o r a do-
v e t e : i conosce re . t in IÌA 
ora . il d a to po l i t i co de l l ' am
b igu i t à di t a l u n e forze de-
n i o c i a t i c b e e c a r i c a r e ,m-
c h ' e s s e di q u a l c o s a che non 
può 'ssi ' i i- - o | o un ' a t t o 
e i e t to i •'(' ma a p p u n t o , u n a 
r e -po i i s a lu l i t à pol i t ica 

I n s o m m a , a noi senili • i 
i in i ' , o n i ' ope e a n c h e stu
pì lo i | i ie-tii r i d u r r e t u t t o 
ai pi es t.it i pi ezzi e'.et o-
r i.i che il IVI p o t r e b b e pa 
g a i e a una l inea di r e s p o n 
sab i l i t à naz iona l e e d e m o -
c ia t ic . i . senza v e d e r e il 
prezzo che il P a e s e p a g h e 
i c b b e -e 1 c o m u n i s t i , i \c> 
s c i o c e d u t o a l l ' o p p o r t u n i 
s ino e si ('ossei o def i la t i la
s c i ando che si s c o n t r a t e -
io e si i n t r e c c i a s s e r o u n a 
d e s t r a di o r d i n e e un fron
te p r o t e s t a t a r i o Q u a n d o la 
g e n t e si a c c o i g e i à . sell ini e 
più n u m e r o s a , che q u e s t o 
è il prezzo ( IcH'an t iconiuni -
siiio. q u a l c u n o si p e n t i r à . 
e non di ave rc i c o m b a t t u t o 
< cosa a s s o l u t a m e n t e legit
t i m a . sia ben c h i a r o ) m a 
di a v e r l o fa t to a q u e s t o 
prezzo , e in q u e s t o m o d o . 

Hl»M \ - - \pi), 111 e au ìo ' vvo ! 
(IH ' I M I a/ OHI II un» ros ' ssini. ' 
pi i '-i ' di posizn" ie e r.i . lin
di l ' . r i ie i o:il sui! ano o rma i 

- a p.>, li; gio: ai da!l i si a 
(lenza d» ll'l 1 gaigiio - - mi 
Vasto sellici - . l incilo dciiKK •'.! 
l u i i ne n i iuta 1 a b r o g a / one 
(K \\.\ lt L'-V Hi aK e di I t r i n i 
Z'anie'Ho pubblu o .11 pai ' ' ' 1 
I. appel lo |>i r u-i • NO > < 1 1 
ro e di massa .\(\ ambul ' i - -
ivfert ndum. viene dal nio-nl > 
della 1 ull'.ira. ti,t dil t- u i 1 
oru maini nti dell mti !1- t i n i 
t.i ' tali . ina e - s t .mp|- , i ) iU 

cons is ten te - - dai l a v o r a ' o n 
e dal le organizzazioni d e m o 
i rat t he d. m.iss.i. 

I 11 appi Ilo d,\ l-'n i n / e - -
sottos.-ritto d.\ mt( llettu.ib e 
ninni >.'>-<. do i :\' 1 del l ' Vt ' .1 
I iort nti in - ri spinge J. la p i 
l'alisi <|el Pa r l ami nto !' n,l,-
Ixilnllellto del s l v e n i a (le pai 
f iti. la pi eU-s 1 di ma .!• ' 
t 1 Os 1 1 I-I! rapposiz nni ' ' 1 
p I |M|O e istituzioni ' 

\ IH 1- dal l ' iiirs ersit.i (ì Ho 
m.i un foltissimi) g iuppo d 
dui t nti i- m'i ll'-ttuali 11.»• 1.1.1 
sottn > r i t to I appel lo pi r il 

NO ( n*ii 1 0 l a b i <t>^ i / o li
di Ila h j - e Ktal i Dal ino ulo 
deli-i spi ti.u nln e de l l ' a r t i mi 
Uh rose so io li adi sio-ii , | 
si r t t o n . regist i , opera to r i 1 'il 
tura i 1 1 r :n 1 

Dei aie d 111.11; s' 1 at : rumat i : 
- a lcun, dei quali impegnat i 

111 -:i(iag:n. e prot.e-.si d; m-.m 
de impor tanza e d e l a a t e z z a — 
hanno chi fuso 1111 appel lo co 

, in 1 -e u cu- vi iigo-'o ancora 
I 11 1.1 \ t i ' 'a sii'-.i! in ite le rag .o 
I n il Lri 0, NO - li m i o e re 

sp,i-;sab 'e a! t al irogaz.niie 
1 di IV due V - ' 
1 Nii.i \e aai-s ,i'i. j ungono da 
1 lìnlog a. por tano la f irma d. 
I (Imi in. iri.v 1" s.'.ai i. aiìel'.et-
I inai e d •iiinn-r.isi n iag .s t r . i t . . 
1 \ Padova haiiim L i m a t o per 

'. .' NO a li lei e-iiluin si r t 
to: 1. al t s;., opei ,\Uiy<, della 

1 ( u ' t i r . i e de ' lo snett . icolo. 
j \ I H lie dal le t abbr -ehe e I 11 

lunga. (I. lavoro s. moli p 
1 ( ,1:10 gli apiH-1"'. e le p r e se A\ 
I posi / ione. V La S|K'z:a . un i 

sigli di l a b b r u a dell'IN'M \ -
della \ . i e r l i g m e \ . u i a n e àe 
forze p o ' ' t !ie r a p p u - s f n t a v 

i nel! ' \z end a 1 ons 111 .le tr.is.) • 
| t l 'in" hanno preso iios / , ,,• 

;>t r a 1 \ ( » •> ad imhcdu-
I rei» -e-ulani. Seniore a La Spe 

/ a u i dei unieiito un ta r .n . 1 
| ( | ' ies' 1 s, I M I e st.ito sottosi r • 

to 1 ia!!a l'i di 1 .1/ 01,e un ì a r . a 
uegl . s-a- , ', < \ ; i i . C1SL n i . 

Nel Lazio ;! Consiglio d' 
fabbr (. a ile'.I'az cd,i Si ac 1. 

' M inti intonilo la ap|H-!ìo i ' - r 
I t. : !av o: a 'u: ; e 1 1 . ì tad 1 
! Di r ,1 N( ) .\d a m b e d u e . 
| ri ìi ' end .un 
j In Km.! a Momag-ia lo si h , 
' ramento e i ' i ' .M l 'abroga/.a -

de!Ii due legg. s, estendi» -• i-
• la p: i slt (| ;>os:z une (k I C 1 

111 ta to i c g m n a l e (I-WA ' .e IA 
naz oliale de l 'e Cnnpe ia t . ve ' 
iol i tei apnelln il. un t • ' 1 

' g iunpo (1 d nge i i f della Cn 
m e r a di ! av oro il. M )d< 'in, 

A PAGINA 2 

Discorso del presidente USA ad Annapolis 

Carter ritiene possibile un dialogo 
con l'URSS sui problemi africani 

« Unione Sovietica e Stati Uniti devono agire con cautela nelle aree turbolente » - Con
tinua il negoziato SALT - Duro attacco sui « diritti umani » - Commento della TASS 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — . LI ino 'e 

| Su •'<•'•( n p'i" s'-cglicre tra la 
(••>"fl>1<mih'n e in e >'</« r-t 
Z'.nnt' l'i r (pir't che a . ' 
auartìa. ab Stati I m'i -m". 
prepara'' a Uil'.c e dar 'e -'. 
de !•• q.i" sta la f rase n . i ' i 1 
li- del d M n: s.i j in i ra i i ! :a#n ('a 

, Cai *t r. '1 ri 'Hat' ila d.t^ ni 
i :i agi . l'I f t I li e .tu': a ' i ie- . 
1 di 11 \i • adi 111..' d m ir.-i.i d 

\ ' i : ! . i | ) >! s. •., ! M , - M e d !! 
• 'o-m ge ' ler . i 'e e s ja 'n p . u a ' . i 

ma iiin'l'o ;, r e . " I! < n ' -i 1 
tu . n n s-,, (1. () _'>.i 1 li i r 1 . 
d: m. :.u 1 ; i Ni I! .1 .-;» ni- . e 

, s, min t 'o ( 1. , , , . , i il •( " . s . 
' , I - - , I . ÌMii l '.ifr.o-fi - i ( hi . "'• 

n g g . ; i \ t | , ( ;-.i ,1 

( 'a: ti . I1.1 \ 1Ù1*.1*11 p 1-.' 1 
v.iiiiiii 'i - . sforzi ( o l i . ) r i 

' <:a parl i s.e. , ; < ,1. imiii d,i 
1 i) -r"i .eli- n i . r ia j>-: a i n v a ' e 
1 ' 

ad a;, .t do - 1 1 t ! -n/.a 
z •! .t di !!t a r n i , s ' r a ' vga ! • . 

I M a .-i ; , i g g ui ' • • 1 ;.t 1! * ~n ? 

: :.•,::> r ' . i e r . ' ' 1*1 . \ f n t i i i.:fi 

j i / r ' e tir1 1 l'SS e da .s •••> ' e la 1 -ilo-'.d.i t d ' a 1:1 ^ 1 - ' •'! 
aiii'Ci viìuaiwu In pm e uria , /A J.- ttato un pnn'i \1rs.1 Ì 
ri'i ii"e e in *uu l'idipi ndt n I Hs-s Natio alnu-nti . In 11 
:n l'er tj..c-lii riigione »;// t a l ' n n o il l i ng i agg io de! • .1 

! \ ì •• ' i n n. 1 gì 11 (li III /• l.e 
I ili-I1' \ : ' . a in 1 111 \ : e .1,1.1 
j pi 1 si n /a lli.l.'.i ' i . ( !n nis 1 
, g' a \ a lo: .-ri (',,: te : -1 m )• a 

Sitili I Ì;'I 'wp'igiierantt'i -ih I \»> d. 11 p u s , 1,, , 1. I n . / a n i t r i i , 11 .a nl'i/.n-u I M . I - . I 
>*' >rzi ,1! rietini per < mi'<•>•(•- I nn.i e 1 • 1 in ai lei ai: t .) ip i- ! ! . | sul! 1 1 d ;/mi • f I< il" 11 • ,>- *. i«» 
ri- s/'Ti'i- mtn/si ' . ' iC Mn.'.l d- ll'l n n:n- S o \ ' i ' a a lm • .1 ' di l.e d.n s ip, -|XI*I './• .-".si 

ila di " n ani ora Cai t- : - - ,i(|.".-.u .1 \ I M . I ' - . ig i i Ir m i . ' , |,i | n - , l i l ' . i , im •, \\ 
M -dna (.e.'! .-pire la di " •• I -1 Jiii n/i- (' - i m b a U-ÌA VC.Ì ? . j , , , ] , ; , s-,, ..-,-,, nga ' I duo* . 
Mi'M' t ii'iu- '..'in bii'i: uti'iri' / o-'.e ( o - - i t : a P i " C H ' I - . 1 ,0 ;.. ii,il*i \ i i - f < , : ' i . . 1 
^ ' • Il d.n 1; a •'UTC I '!•' • A ] • • ! . ) ' 

*<w// p'. 'ti »' .; : tu t 1 e 1 er. 1 s.i 
,'<: ni'.pTiii •l'uà "(1 À r 'e , ( l i d i al . ' i ' .oi . i in t. •iii'ii. i-
(•//>;r e l'i'.'i- ir"' r 'Tri — mi e -•>/ .il* 1 II 1 .i- •, . . l--ss 1 • • . 
ce i\j i,' 'astili,e Ca r r i e ' ._'ia e <i s,i »• 1.ì - l ' i \ i- 1 • 1 
re -11,1 1 '•:'•.' u'i m >;n'- 11 .• < l.i p 1 • '1 < !» - s .,, e e ;-|i., 1 1 
sin d'i ^'':f, I ', ' ( h.- I l '.", 
ne .S'ir 1 ' 1 n di'i eli. '/ ; re t m, 
(••.-•l'i . 1,' i-i ';r, 1 'ur l i 1 1 1 'e •• 
•11 *• '';ii turi' 1 •• ' .*' -

I • p ' i m t *-i . 1 / o . l i a l ' i •! 

s IIT-II t\ q i i - s ' n gi- . i - l i 

( : « < adi- ;-i o 1 n-.n-iii'itn .1 
fn-*« Ti :i-in, < t.-.i M'i-( 1 i 
'A t . 1 'n.".»-) — si|-;n Do n i . . 
L p-« s d:'i*i <!< g!. .S'afi l ' i . j m i l ' i ' i ai \ t r i a so-, 1, • e i-

- -1 , i f ; « : m - t\ i - ' l i , i l ' i r . , d i '.:ia | i r ' i •*• 1 1 
-•!..•*-/ t*n '. '.11 ri al!. '""i l i- . l i " • l iu ta i d i l . i ' ' i a i-".' i i l-|.| .-
s. 1 .-.no d fi i-i !i \ ' i a r . ' - < , ia l)-"'is;v •*.'. .1 ' l imed. f a riti 

s I - ' - . I " i -mi r i g o , ! ,).,]].. di •• i m n.i-.n 1 I I 1 l i 
Z" •>, .- ra 0 'li:.—. la \ . | u ' i , r . la !'• 1 1 1 d ' . .< a n i 

.. - ' 1 m'.ii 1 . <'" sia il 11 j . e 
• 1 1 i. ,> >;>'.•! - i l ii'i< 1 'ii , 
• a.!- i s il. | .• •;>;>'> z ' • riio 
!>-s,,i ia Ni-., .ni > 'ia il"- 11 1 - 1 

!•' ; - '• ' di '! 1'!- - n ' u / T , I j t , , ! , , , i i i . i :m • -ii.!.. 1. .min: 
• i ' - . ( i t ' i ' V. ' . . •-• r ing e . • | ,|. ! , i i i ' i n i z i r . . t'.• .ì In 
(!.' t i r s. ,,.i:ig.i.,.1 dnpn i v . r ' ;., i - - - i . , ; , . , \ , : ri oli. -•> " l i -
• ' < " ' • ' ' " •• 11 •-•>,• <i. I [i • si . . - : . , - . <| ,. i nini , i 1,. I1 1 / . i n 
ii>:,'. (I. gì S ' . . \ In .* I' .-a . ;, , ,,, ., • , ,] ,,., , | ) : " . , g : . 
g.nna 1 t n 'o < ì'i '.1 -1 g.i- 11- t>- r '(mi ari- 1 n.in.'-hi rln'lu 
•e . \ ' l i -remi TI*. . (iti fa".i j )> ,,„•,-,.,,, ,,,n l'ano, à< V P 0r 
e . l i ' r i s i e . n i ' , . . s, ,- ,, j ,,,-,•, hi- N.i» i-.i'mi- i • 
.•( l ' i/z ita i'!n;i!'i ,1 !• ,'Z. 1 .. a Vi .1 sii 

N a t 1- , . 

' i l s; , 0 j . p " • 1 !•-

Alberto Jacoviello 
(<b*-i.:J*_ .ri u i l ir.-j ' ^ d y i n c i j 

Ancora una tremenda sciagura provocata dalla speculazione edilizia j 
i 

Frana uccide a Ischia quattro turisti sulla spiaggia i 
Tre feriti molto gravi - Facevano parte dì una comitiva di anziani tedeschi - Cinquemila metri cubi 
di pietre piombati sulla spiaggia dei Maronti - Da anni i pescatori avevano denunciato il pericolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Qua t t ro anziani 
tur i s t i . .1 io uomini e d.K 
dnnnc. «..u* s t avano pretiden 
d«» il -ole -a l la Limosa .-pia.g 
già de; Maronl i a L-ehia. so
n o r imas t i IKVI - I da una «.o 
Instale t r a n a : gli e c ro l la ta 
addosso u«i'intera coll ina, 
«.•Damata la mon tagna di i\\-
\ a s v u r a . dal nome della loca
lità. Altri t r e a m u i d i l l e \ i t 
t imo che si t i "ova\auo Milla 
spiaggia , ieri alle V2..W <|iian 
do è a v v i n i l a !a . -ciagura. 
-mio :n g rav i s s ime lornìizioni 
All 'ospedale « H»/zoh *. Pe r o 
fm si vo ' ios .ei io solo 1 nomi 
dj due dei m o r t i . Rosine 
Winter eh *̂ tì anni e Kui t 
I.amile d; 71 In g rav i s s ime 
1 «indizioni a l l ' o -neda lc *Ri/ 

.1. Ha-.s 
a ' i i v . '«• >•• 

j-Hirtato al 

>na 1 
alle 

orci 
1« . 

zoì. » 
d. ft\ 
- ta to por t a to al «.entro di 
r iammazi . i : e del ^ C a r d a r e ! 
li » di N a p o l i , -uà mogi .e 
\ M . I JoreiiT di fi.1. Ro-.i Ru-
t l u - aus di Ci'2. da Monaco dj 
Bav ie ra . 

T re s q a a d r o dei vigili del 
f ihvo giunte I\A Napoli con il 
c o m a n d a n t e F i o n c a eonti-
riiiano a s c a v a r e e pro-,egui 
r a n n o « on le fo toolot tnehe 
| v r tu t ta la not te : -ul l ' i -ola 
-0110 anda t i di g r an c a r r i e r a 
anche 1' prefe t to e il ques to
re di Napoli . I n a t empes ta 
d; te lefonate >.ÌA',\.\ «Herman.a e 
da al t r i pac- i -i è a b b a t t u t a . 
appena iza-me-ssi 1 notiziari 
radiofonici , .sull'isola e Milla 
ques tu ra di Napol i : a Ischia 
ni qui sto momen to ci -ono 

migl ia ia d: s t ranu-r : . 
Dalle p.-ime. n*n> \ he :*n'i 

7.e. s. t r a e la cer tezza L:H ... 
ol t re e i.iq.iem.'.a m i t r i 1 .IDI 
di lerr;cc:«) e m a - - i f rana t i 
-lilla . - p i agga h a n n o fat to 
a'.tre v i t t ime, ciie il g ruppo 
di .stranieri e r a molto più 
n u m e n i s o dei - i t t e t r a mor t i 
e feriti che -«ino s ta t i r i l a 
va t i . 

Ch i a r i amo -ubit«i che que
sta e una t r aged i a 1 he n.in 
solo — c o m e t a n t e in I ta l ia 
— poteva e s s e r e ev i t a t a , m a 
che por ta la f i rma di p r iv i s i 
responsabi l i : e dal '72 infatti 
che 1 pesi. at<>ri della zona 
s tanno denunc iando q u a n t o è 
a c c a d u t o doj>o 1 he — abu.si-
v a m e n l e e senza 1 iie a l cuno 
M | r eo« . cupa - - e di i n t e rven i r e 
— una tli t ta un a n c a t a di 

•)s;r... 
.1 

e V.'AA s vogherà a ; u . i -
.«!. l e ! Vicino rHI'tl-^l ' l ' .) i l . l 

> Angi lo . lui p r e e v a ' n .;i i -
; ,orine q. iant . la da l fonda 
marr ' .o ri» 1 M a r o . t i 1 m a s - , 
1 nt le n . - c o n e v a r n . 

Dnp.) !a -paveiT.o-a rap.r .a 
«. ile ha rii-trir.to la b a r r i e r a 
n a t u r a l e della sp iagg ia de : 
Maron t i . l ' .n tero areni lo è 
- t a t o schiaf feggia to da ma 
r e g g i a t e - e m p r e più dis t rut t i 
vo. P r o p r i o davan t i al ia mon 
t a n n a di C a v a s e u r a la sabbia 
si e r a r idot ta a pochi m e t r i . 
e d ' i nve rno le o n d a t e — per 
sei anni — hanno cor roso 1-
ne -o rah . lmen te p ropr io la 
b a - o della lol l .na ciio lor. è 
p iombata -ui tu r . - t : . No.in 
- t a n t e le no- t re d inunc i (•*• 
quella del l o ina . i e di B a r a n o 
alla procura» non .-1 eb'X' 

*li ss . ) ii torvi n 'n ila :)i"*.e 
• '•'! a r i -Iln-.e. di 1 ^e 1.0 1 l> i 'e . 
ih ..a t .il) ì.iiu r;a il. pi)."*n 
di '.la stes~a :n.i_.sira*..;ra M 
a r r i vo a l l ' . i - s a rdo i n e . d-K» 
ii.ia delle m a r o g g . a t e d i - t r . r . 
u v e t h e aveva i .o spazzato \.i 
gli impianti ba lnea r i f i - - ! (in 
1 emerito 1 .1 gemo c.v.'.e ojx-*-,' 
mar.*.t:mo :n una relazione al 
m. ins terò accennò apen 1 
ad un « p re sun to prel ievo di 
-cogli a b a s i v o da pa r t e di 
pr ivat i ». 

Nel 1H74 infine ci fu un 
a l t ro au torevo le a l l a r m e : i'at-
t iale M>|K'intondente v u a r i o 
a. nitinumen*... profo.s-or M a r . i 
IX' Cunzo, nel tor-«) d. m 
.sopralluogo su t r e costruzioni 

Eleonora Puntillo 
(Scg1. e in ultima pcig na) 

L T ? A V . \ \ ! 0 tirruu: (il 
1A p.-itn iù- ..- t ! ; : . ' . - o 
ro t'.f^'.'r «Cite CO--1 te 
- i'-r: -;; p-u al •"O'jrfo" >. 
1.1 > e'iin,0 r- .no-'o <-"ìzr: 
'•'i. 'irYi'i.'.- ' Vertere .•< -.-i; 
: it- •.-; taà.i i'e \ ('0-: ci 
(II-TCI'ÌO rnn'zo ah -'i'-'.' 
'ai co': i tirici ci' lri" •••»: 
,*-;r.- jj.Vfl.i-, ,; . ."! , 'T '.CiTO. 
: ."• ': hou O.'.'.T; cino. .'. 
\i.-coi.da ano. a': p . - ' i i n 
',•> ci' nir are. a'; intpeci' 
• aro di e-r>r'hiT-.i con li 
-.'1. ". p'i. uni ',-; piroln. CO'. 
1 ai'-::, ari-.no con Q'.I OC 
(',,0'ÌI 'the hanno. :n QC 
'li TU f. tanto bcl'.n F. no\ 
creduli. 1 ola a no a OQW. 
fos.'o un rad'.ca'c. Ma ec 
co che tutto e camh'a'.o 
co'ne per incanto Ora, 
di radicali, ne abbiamo fm 
-(ipra gli occhi: ce li ritro 
1 turno dappertutto, sw. 
g-ornali. nei comizi, alle 
'Tribune* teleiiin^. nel 
'e *ale, nei salotti, m auto 

bu<. ne: nnii'o.'i Due ni'.nu 
ti fa. la dolina che viene 
a rifarà la stanza ci ha 
detto- « De: e esserci un 
rad;co'e *otto il letto » 
« Se domie — le abh'ainn 
riposto — .'o la<rt ripn*a 
re.. Deie ch'ere annoto 

quando vedete un radicale II Brasile 
rischia 

l'eliminazione 
dal «mundial» 

-'.'.a', ci'iiio l'.n 1 en 'u. 
:'.'.'•! a a i r'o radica'.'' 

M ìr'ei, --'T'i 'ihh 7":o 
-'"'..' -.*'( '• » - "') (1 .( 1 r h . ». 'I 

i.-'I TC""a.1'i " •> ? n:cff al 
r iv> a Hur'no e Ci e'in (in 
tn Sii fai ria C< e cosci. .-. 
"•(''''iiiza. <i /.-l'.'i'.n detto 
JìCT tn'll \ccrn n it,'nre 
(o>ifn .' ,' '.ui.z T'icit • 
<.''*.' pn t '•"' C'ii e loro. : »;? 
I D'I! n Imo -ps'tn'i'' tre 
c y.c: r »•. •", : e i'. t asciti. ;> 
ha'ino /'; irn'i pai'-' «n." 
.' p-T soci ()!•'•'(•' 'e 1 :'i;i 
n • >' i^'lc 1 ''t'v\f del '• r 
r0'i<:vì<> ifjun-i t'.tti aqrn 
t'i e. d'a'tra par'e. hanno 
anroia. e mi, e partito, cen 
!:na a d: ir.' T,nt di deb'ti 
ia paqarc Questo che co 
«i -unifica ' Che 1 rad: 
cah hanno una idea pa 
tn nali'tira. (aritateio'e. 
ae'le 'oro innz'om. idea 
rif dot rt'hbrrù miete ri 
t'utare. .•"• 1 eramente mi 
ra-spro a quello Stato 11,0 
demo, r-.nnoi alo. che a 
P'oponaono «enza po*a 
Che succede, infatti'' die 
e w 1 OH le loro 1 loda oh, 
certo, ma non sistemali 
clivi beneficenze, si sOìtt-
tti'ttono allo Stato, cui 
i o'iipete di prcn 1 edeic con 

.-..'-.' a '<ci".'f> I - \ V I ne a i 
a';*'!'' '!••';'• >rn >.e e al cu 
ii>i •,,.(, ,- 11 a l'ino sos'.'ij 
' " ' , - / - ' ' . ) .' a uà >,' • 1 D ti 

non inaila' * « ri" ai.'i'i>"• 
or'':". . •• e».' e : li >orai . 
e'-'tt' ci'ti. 'anp-'zz ••»' e 
i/'ian' . 'a: O'i'n" d< e,'in1 

w;s> a.' a ••;/••< a'n'n. l'nn 
'.vi l l'Oidio "i'T 'a nirnia 
'•.".'-.".e. '.'••/ P'. (i-pi"'i'<ri 
'ni ano ci' e-^ire l',i,ii''. 
dai •;'"." '».'M IÌII' ' rad' 
i ./.' '11 ru'i 't'ann de,i:t' ' Il ' 
r.ni - 1 n t,o i.e ( 'ini-' >:>' 
i,'i'i'.io p'iqhrrnnvt' p-'"r 

( •'. 1- ' <o I:. (h'^t'ìlflt' pm 
pria a i/u-'^le *pe*^, ': (r 
. ' " V r - n j M i in car'tu K 
«ri'.-o co-toro die \ ori ebbe 
ro iiisegnara venne ci crea 
uno Stato nuoi o ' 

t,\ questo punto '.' radi-
tale che ai a amo sotto il 
letto si e siec/lnito. e ie 
nuto qui ^tirandosi e b.a 
etite-to la colofone Ma 
non fava a !o -ctoprro de • 
'n fan,-' e del'a -ete' Si. 
lo faceta: ma era finito a 
11. ezzanot te Accident1 

Quando ledete un ind.ta 
'e. Ita -empie rucniuntinto 
alloia ctlloui a ninnolare), 

F o r t e b r a c c i o 

.V*.'*o..i in-* ri-' i d . i . v p i e 
• * ,1/.mn f.- . B < s.a . < a e 
• • -' •' ti n i ' 1 " ' ' • a . ])A 
: ' - •_* . . • ' ' .1 . . .1 n . ' "r-'.ì SpA 
_>:.,! 10 in 1 i b. .'..in'i-
s ;i e <•--(, ti.-:: . \ . • -,a ( 1 o» 
n . . ' M i.i . S i i / .1 :..t • i.-.o t .« 
: i " f " / / i ' n .a _'i(i.Ti.t"a d: 
:er. de . nio: .d ,1 . <i. f«ilc.o 
Pi-r . i ( . r IK-.I » la s i tua 
/.ci..e e Mf ' i i ' . - . 'n c i .e ro-
n-.i S e v.rn b.it ' . .«io do-
n . f ' ì . ca l 'A. i - ' r . a r i - f h i a n o 
l'el'.min «zione Nec'.i a l t r . 
. • .•r .ntr O l a n d a e P e r ù 
h a n n o pareui r ia to . f a c e n d o 
u n pa.sso a v a n t i ix;r pas.s.a 
re :! t u r n o , v .s to c h e a n 
cno !e loro d . r e t t e .uvor.-^a 
ra- I r a n e Scozia non - u n o 
.melate p.u in 1 i del p a n . 

I n t a i . t o B ' a r z o t . per l ' .n 
c r .n i io di .--aliaìo n o t t e con 
.'Ai L'ci. ' .na e . n t e n z i o n a ' o 
a l a r r e s t a l e a r iposo Ca 
DI .ni . Cau.s.o. T.>rdelh. Bot
tega e torse Ro.s.si. 
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